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Roma 14 Gennaio 

Parte non Officiale 
Pubblichiamo la seguente circolare dell' on. Con­

sigliere di Luogotenenza per Y amministrazione del­

l' interno, relativa alla formazione delle liste di leva: 

Signori Sindaci del Circondario di Roma 
Con regio decreto del giorno 16 novembre ti. s. 

vennero rese esecutorie in questa provincia tutte le 
disposizioni legislative e regolamentàrie sulla leva, e 
per mezzo del r. Commissario straordinario del cir­

condario i signori Sindaci hanno già ricevuto un vo­

lume dove tutte quelle disposizioni sono riunite. 
Ora essendo urgente che in questo importantis­

simo ramo di servizio anche i comuni dei vari cir­

condari della provincia romana si mettano alla pari 
degli altri comuni del Regno, nei quali per effetto 
dell'art. 19 della legge organica 20 marzo 1854 so­

no già pronte le liste di leva dei nati negli anni 1850 
e 1851 ed in corso di formazione quelle dei giovani 
nati nel 1852, egli è necessario che i signori Sin­

daci di questo circondario si pongano tosto all' ope­

ra per preparare le anzi accennate liste incomincian­

do da quella dei giovani nati noi 1850 e procedendo 
consecutivamente alla formazione di quella della clas­

se 1851 e poscia dell'altra dei giovani nati nel 1852. 
Quindi i signori sindaci sono invitati a pubbli­

care, appena ricevuta la presente e non mai più tardi 
del 21 corrente mese, il manifesto (modello n. 1) 
picscritto dal § 1 del regolamento sul reclutamento 
approvato col r. decreto del 31 marzo 1855 n. 877, 
por mezzo del quale i giovani nati nel 1850 siano 
resi consapevoli dell' obbligo che loro corre di pre­

sentarsi alla inscrizione. 
Seguita la pubblicazione di tal manifesto, i si­

gnori Sindaci apriranno nel giorno immediatamente 
successivo un registro, secondo che è indicato nel 
§ 2 del citato regolamonto (modello n, 2) nel quale 
inscriveranno i giovani che andranno a consegnarsi. 

Attenderanno frattanto a procurarsi esatte notizie 
sui giovani che devono per ragion d'età essere inscritti 
e specialmente su quelli che non siansi presentati 
alla inscrizione ; e dopo che a tal fine avranno fatte 
tutte le investigazioni e le indagini raccomandate 
nil libro 1 sezione seconda del regolamento anzidet­

to, ricorrendo all' uopo ai ruoli della guardia nazio­

nale, al registro dei passaporti, a quegli altri docu­

menti che stimeranno acconci allo scopo e spocial­

raonte ai registri parrocchiali, di cui tutti i parrochi 
del pari che i ministri dei culti tollerati sono ob­

bligati a termini del § 3 del citato regolamento di 
darò visione agli impiegati municipali, passeranno 
col concorso dei segretari comunali a redigere, a'ter­

mini del § 32 del regolamento, la lista di leva che 
sarà conformo al modello li. 6, serbando con preci­

sione V ordine alfabetico nello inscrivere i giovani. 
La pubblicazione dell' elenco (modello u. 7) dei 

giovani inscritti nelle liste di leva, prescritto dal § 
V del regolamento, ed alla quale i Sindaci dovran­

no piocodeve appena firmate le liste medesime, po­

tili restringersi a soli otto giorni onde guadagnare 

tempo nelle successive operazioni che importa man­

dare a sollecito compimento. 
Trascorso questo termine i signori Sindaci pre­

senteranno la lista di le^a all' esame e verificazione 
della Giunta munic'pale colle osservjzioni e coi re­

clami che avranno raccolto in seguito alla fatta pub­

blicazione. 
Esaurite le operazioni prescritte dai §§ 43 e 

44 del regolamento. i signori Sindaci useranno la 
maggiore sollecitudine possibile nel trasmettere , a 
senso del successivo § 45, a questo ufficio una copia 
autentica della lista come venue verificata ed appro­

vata dalla Giunta municipale. 
E qui si raccomanda ai signori Sindaci di vole­

re disporre le cose in modo che la copia della sud­

detta lista, per la classe 1850, pervenga impreteri­

bilmente a destinazione non piti tardi del 28 del 
prossimo febbraio. 

Subito dopo la trasmissione della lista di leva 
dei giovani nati nel 1850, i signori Sindaci attende­

ranno con eguale premura e diligenza alla formazio­

ne della lista di leva fai giovani nati nel 1851 e 
quindi di quella della classe 1852, per guisa che le 
copie autentiche anche di questo due liste siano spe­

dite a quest' ufficio entro l'uguale termine occorso 
per la lista della classe 1850, cioè quella dei giova­

ni nati nel 1851 il 7 aprile e quella della classo 
1852 il 15 del mese di maggio successivo. 

Secondochè è espresso noU'indice dei modelli 
che fa seguito al rotolamento d 1 reclutamento, spet­

ta agli uffici comn '.ili la redazione tanto del mani­

festo (modello n. 1) quanto del registro giornale 
( modello numero 2) come altresì della lista di leva 
(modello G) o dell'elenco da pubblicarsi (modello n. 
7). Però di questi quattro atti soltanto del terzo 
cioè della lista di leva è obbligatoria la compilazio­

ne in istampa, potendo gli altri tre essere compilati 
a mano. Tuttavia ritenendosi che in generale tutti i 
Comuni vorranno per la redazione di tutti'e quattro 
gl'indicati modelli servirsi della stampa, sia per 
la maggior sollecitudine, sia per la maggiore chia­

rezza o precisione che da questa si ottiene, ha que­

st' ufficio creduto opportuno di assumersi esso per 
questa prima volta l'incarico di faro eseguire per 
conto dei Comuni la stampa dei suddetti modelli e 
per conseguenza i signori Sindaci riceveranno con­

temporaneamente alla presonte parecchi esemplari dol 
modello n. 1, come quello cho dovrà essere tosto 
pubblicato, e quanto prima in apposito pacco avi anno 
un sufficiente numero delle stampo degli altri modelli. 

È superfluo di avvertirò come nella stampa del 
modello n. 1 occorra la firma del Sindaco e debbano 
essere riempite colla penna le indicazioni lasciate in 
bianco circa il comune , la classe di leva o la data 
del manifesto. 

Non si dubita dal sottoscritto elio sarà impegno 
dei signori Sindaci di adempiere puntualmente a tut­

te lo prescrizioni che formano oggotto del presente 
dispaccio, solo si aggiunge la raccomandazione che 
sia chiamata l'attenzione in special modo dei segre­

tari comunali su tutte le disposizioni contenute nel 
libro I sezioni I e II del citato regolamento del re­

clutamento. 
Intanto saranno cortesi i siguori Sindaci di ac­

cusare ricevuta delia presente e delle stampe cho si 
spediscono insieme. 

Roma addì 10 gennaio 1871. 
Il Consigliere di Luogotcnza per l'Interno 

Gorra 

A favore dei danneggiati dall' inondazione del 
Tevere in Eoma: 

La Deputazione provinciale di Lecce lire 1000; 
la Giunta municipale di Castelluccio Soia live 200. 

Il Circolo letterario scientifico di Eoma ha in­

viato a Sua Maestà il He un indirizzo di devozione 
e di riconoscenza per la grande impresa dell' unità 
d'Italia da lui compiuta, 

.Mia Ufficiali «lei IB saio 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 gemit­

io contiene : 
1. La logge del 31 dicembre 1870 con la qua­

le 6 autorizzata la nuova spesa di lire 5,700,000 per 
lavori nelPasscnalo marittimo della Spezia, ed è ap­

provata la convenziono tra il governo del Ile ed il 
Municipio di Genova per Li cessione dell' arsennlo 
marittimo e del cantiere della Foce. 

2. Il testo della convenzione anzidetta. 
3. Un li. decreto del 21 luglio 1809, con il 

quale è autorizzata sul bilancio passivo del ministe­

ro nella marina, esercizio 1860, la .sposa di lire 
2,500,000 por i lavori in costruzione doli'arsenale 
marittimo di Spezia. 

Detta spesa ­ara iscritta in apposito capitolo 
fra le sposo straordinarie del bilancio con la deno­

minazione: « Maggiore spesa pei lavori in costruzio­

ne dell'arsenale di Spezia. » 

Wotlsie Btuliane 
— Togliamo dalla Gazzetta ufficialo dot Regno: 

il risultato delle elezioni politiche dell' 8 gennaio: 
Collegio di Cuccamo. — Elettori 934, votanti 

724. Gticcione avv. Giovanni Battista voti 320; Du­

ca di Gela 1G8. Dispera 230, Vi sarà ballottaggio. 
Aragona. — Marchese Gufisi voti 200, e cav. 

Cognata 153. Vi sarà ballottaggio. 
— L'Italia Nuova reca : 
Ieri sera (12) giungeva in Pirenzo allo oro 5 o 

40, con treno speciale, li. M. il Ee, proveniente da 
Pisa. 

Accompagnavano S. M., il comm. Aglieiuo od i 
colonnelli Galletti e Nasi. 

—i La Gazzetta di Torino scrive : 
Sappiamo che stamane S. A. E. il principe IL li­

berto si recava improvvisamonto a visitare !.. Scuola 
di guerra. — Il principe ora accompagnato dal suo 
primo aiutante di campo, il generale Cugia, al qua­

le l'esorcito devo questa utilo istituzione. — S. A. E. 
volle essere messa al corrente di tutto le particola­

rità della scuola, visitò i carsi cho si trovavano alle 
lezioni e nulla tralasciò di esaminare di quanto po­

teva interessarla. 
Nel lasciato la scuola, ove si l'enne circa duo 

ore, S. A. E. oncumiò il generale Eobilant uerquau­
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to avova veduto, o volle che della sua soddisfazione 
fosso fatta partecipe la scuola tutta. 

Il generalo Eobìlant emanò il seguente ordine 
del giorno : 

« S. A. R. il principe Umberto si degnava ono­
rarci starnano di una sua visita inaspettata, ed in­
formatosi di tutto l'andamento della scuola, volle che 
lo fossero presentati i corsi e gli uffiziali del perso­
nale permanente che si trovavano presenti. 

<•< Nel lasciare la scuola, S. A. E. si compiacque 
manifestarmi la sua piena soddisfazione per quanto 
aveva veduto ed osaminato con una cura ed interes­
samento di cui abbiamo ragione di tenerci altamen­
te onorati. 

« Io adempio ad un grato dovere nel portare a 
conoscenza di tutto il personale della scuola gli en­
comi di S. A. R. , persuaso che riusciranno per tut­
ti, quali furono per me, un largo compenso a quanto 
ci fu dato finora di fare per questa nostra ancora 
giovane istituzione. 

« Il maggiore generale, 
« comandante generale la scuola 

C. Robilant. » 
—La partenza della regina Maria di Spagr a sem­

bra definitivamente fissata per il 23 del corrente me­
se. Tutte lo disposizioni in proposito sono già date, 

— Ieri a mezzogiorno la nostra Giunta mu.iicipalo 
sì è recata in etichetta a far visita .al Principe Um­
berto ed alla Principessa Margherita. Il sindaco, con­
te Rignon, dirosse al Principe esternandogli il desi­
derio che più frequenti fossero le sue visite alla città 
di Torino, indi gli presentò i singoli componenti la 
Giunta. La Principessa Margherita , la quale gode 
floridissima salute, si intrattenne per un po' di tem­
po cogli egregi assessori, a cui ebbe ad esprimerò 
quanta sia stata la sua soddisfazione nel rivedere , 
dopo si lunga assenza, la sua città natale. 

Dopo una mezz' ora il Principe Umberto prese 
congedo dalla Giunta con eortesissime parole. 

Mercoledì il Principe di Piemonte ha ricevuto 
in udienza i Gran Collari dell' Annunziata. 

— T.si Tffginn ili Spagna nel suo prossimo viag­
gio a Madrid, ha deciso di condurre seco l'intiera 
sua Corte, la quale, dopo un brove soggiorno nella 
capitalo della Spagna, farà ritorno a Torino. 

— Si attendono a Torino il presidente del Con­
siglio dei ministri, il ministro degli affari esteri , 
quello d'istruzione pubblica, e 1' ambasciatore spa­
gnuolo marchese di Montomar, per salutare la Re­
gina di Spagna. 

— Da un comunicato della Perseveranza di 
Milano togliamo quanto seguo : 

La somma pervenuta a tutto ieri (11) alla Cas­
sa del civico Pconomato, per soccorrerò le famiglio 
povere danneggiato dal 'leverò in Roma, è frutto 
delle offerto direttamente fatto in quell'ufficio, o 
presso le Direzioni dei giornali cortesemente prosta­
tesi a riceverle e vorsarlo nella suddetta Cassa, o 
prodotto della beneficiata IO corr. nel Teatro della 
Scala, e della soscrizione della Giunta municipale , 
ammontò alla ragguardevole cifra di Lire 10,394 e 
cent. 82. 

La Commissione elotta, giu-ia l'avviso 7 corr., 
N. 200[5, a promuovere o raccogliere lo offerte, si 
è quindi affrettata di consegnare L. 10,000 al com-
sindaco Dclinzaghi, che tosto 1J spedì al Municipio 
romano qual primo acconto del fraterno concorso mi­
lanese. 

— Il Fanfulla scrivo: 
Il cancelliere dell' impero conto di Botici in un 

colloquio avuto coll'inviato prussiano generale Steira-
nitz, accennando agli amichevoli rapporti ostenti 
fra l'impero austro-ungarico e l'Italia, espresse il de­
siderio cho all'amicizia iniziata tra l'Austria e la 
Germania fosso associata aneho l'Itali i. 

— Dal Giornale di Napoli : 
L;i Reale Accademia di scienze morali e politi­

che di Napoli darà un premio di lire I 000 all'auto­
re della miglior memoria sul seguo ito toma: 

Esposizione critica della ragion pura di Kant. 
Il concorso è aperto agli scrittoli di qualsiasi 

nazione. 
Le memorie debbono os-ere scritto o in italia­

no, o in latino, senza nome dell'autore e distìnte con 

un motto il quale dovrà essere ripetuto sopra una 
scheda suggellata che oonterrà il nome dell'autore. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli atti 
dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a dugento 
esemplari rimanendo salvo il suo diritto di proprietà 
letteraria. 

Lo momorio debbano ossero inaiate al segiota-
rio della R. Accademia di scienze morali e politiche 
in Napoli, la quale risiodo nella R. Università. 

Il termine dell'esibizione è il 1 luglio 1872. 
Il Segretario II Presidente 

Enrico Pessina. Antonio Ciccane. 
— Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 
Questa sera al teatro Nuovo vi sarà recita a be­

nefizio dei danneggiati dall'inondazione del Tevere 
in Roma; o giacché siamo in questo argomento ci è 
grato annunziare che la egregia signora Carlotta Car-
rozzi-Zucchi ha scritto una lettera al presidente del 
Comitato comm. Peruzzi per mettere sé stessa a di­
sposizione nel caso che il Comitato stesso volesse da­
re una rappresentazione di opera in musica in uno 
dei nostri teatri. 

Anche il senatore Montezemolo, prefetto di Fi­
renze, ha fatto l'offerta di lire cento accompagnan­
dola con una lettera gentilissima e piena di espres­
sioni benevole e d'incoraggiamento al Comitato per 
l'opera eminentemente patriottica da esso intrapresa, 

— L'Italie scrive : 
Il conte Arrivabene, deputato al Parlamento, 

partì stamani per Bologna con sir Morton Peto: essi 
vanno incontro al signor John Fowler, il celebre in­
gegnere inglese, costruttore della ferrovia sotterranea 
che fa il giro di Londra. Ci si assicura che il viag­
gio di questi signori abbia relazione colla quistione 
della valigia dello Indie, e delle ferrovie egiziane. 

Il duca di Sutherland è atteso per la fine del 
mese in Italia. 

— Una parte dei nostri bersaglieri saranno fra 
non molto armati col fucile Remington. 

LIBRO VERDE 
f Vedi Num. 11 di questa Gazzetta ) 

Il 79° è del Ministro del Re a Vienna 
al Ministro degli affari Esteri. 

Vienna, 25 ottobre 1870. 
Ricevuto il 28. 

Signor ministro, 
Non appena ricevuta la circolare di V. E. in 

data del 18 ottobre che si riferisce al plebiscito ro­
mano, io mi stimai in debito di recarmi da S. E. il 
conto di Beust per comunicargliene il contenuto. A 
me parvo anche opportuno di riassumerne verbalmen­
te i punti principali, e di insistere sui medesimi af­
finchè si imprimessero, direi quasi, noli' animo suo, 
e mi parvero i seguenti: 

La circolaro dall' una parte dichiara francamen­
te la fine del governo temporale del Papa, ed il tra­
sporto della capitale del regno a Roma. Dall' altra 
parte indica lo condizioni che l'Italia intonde stabi­
lire por 1' indipendenza e la libortà del Pontefice, lo 
quali possono raccogliersi sotto quattro capi: 1. pre­
minenze , inviolabilità , o lista civile del Pontefice ; 
2. privilegio d'immunità accordato ai sacri palazzi 
ed alle residenze del Pontefice; 3. facoltà del Ponte­
fice di inviare nunzi alle potenze straniere, e di ri­
ceverne ambasciatori; 4. separazione dello Stato dalla 
Chiesa, e libortà a qnosU accordato. Su quest' ulti­
mo punto io dissi elio speravo in brovo di poter più 
chiaramente delincarne le forme, ma cho rispetto agli 
altri mi sombrava elio la circolaro non potesse osse­
ro più esplicita e precisa. 

11 Cancelliere accoglieva la lettura della circo-
laro e le mìo considerazioni con molta benevolenza ; 
ma siccomo trattavasi di cosa meritevole di medita­
zione, mi pregava di lasciarla qualcho giorno nello 
sue mani. Ieri poi, essendomi recato alla consueta 
udienza del Cancelliere, esso mi restituì la circolare 
ed avendo io pregato di volermi esprimere intorno 
ad essa il giudizio suo o quello del Governo austro­
ungarico , mi rispose nettamente essere soddisfatto 
dello idee espresse nella circolare del 18 corrente, o 
reputare cho la via per la quale il Governo italiano 
si ò messo sia ragionovolo o giusta, o tale da potor 
condurre ad un' equa soluzione. 

Codesta dichiarazione mi parve di tanta impor­
tanza cho ne^diedi subito'avviso all'È. V. oon tele­
gramma , ed ora adempio al dovgre di pia ampia­
mente notificargliela colla presente. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Minghetti. 

L' 80° è del Ministro del Re a Vienna 
al Ministro degli Affari Esteri. 

Vienna, 27 ottobre 1870. 
Ricevuto il 29. 

Signor ministro. 
Accusando ricevuta della circolare 22 ottobre 

che riguarda la proroga indefinita del Concìlio fatta 
da S. S., mi è grato di significarle aver io parteci­
pato dotta circolare a S. E. il conto di Beust, il qua­
le si mostrò persuaso che se S. S. avesse voluto ri­
convocare il Concilio al tempo prima indetto, egli 
non avrebbe trovato nel Governo italiano alcun osta­
colo alla libertà dell' ecclesiastica assemblea. 

Gradisca, eoo. 
Firm. Minghetti. 

L'81° è del Regio Incaricato d'affari a Bruxelles 
al Ministro degli Affari Esteri. 

Bruxelles, 26 ottobre 1870. 
Ricevuto il 29. 

Signor ministro, 
Ho P onore' di segnare ricevuta della circolare 

della E. V. in data del 18 corrente. 
Ieri, avendo avuto occasione di parlare al baro­

ne d'Anethan, ho eseguito gli ordini di V. E., con­
formando il mio linguaggio a quanto in quel docu­
mento è così chiaramente esposto. 

Il barone d' Anethan parve , come rgià osservai 
altre volte, soddisfatto delle mie parole che indica­
vano le intenzioni eminentemente concilianti dal re­
gio Governo. 

Gradisca, ecc. 
Firm. A. de Sonnaz. 

JV&tisiie Estere 
La Nacion dà i seguenti ragguagli "sulla vi­

sita di S. M. Amedeo I, di Spagna alla vedova del 
maresciallo Prim. 

« La virtuosa e sventurata signora stava in com­
pagnia delle signore Zorilla e Muniz, quando il go­
vernatore della Provincia, il signor Roio Arias entrò 
ad annunziarle 1' arrivo di S. M. Alla vista del Re 
si fece più vivo che mai nell' animo della sconsolata 
vedova il ricordo del marito, e senza poter pronun­
ziare una sola parola, proruppe in amaro pianto. 

« S. M. il Re non potè conservare la propria 
serenità dinanzi a tanto dolore ; due calda lagrime 
gli solcarono le guancie, e non potè pronunziare al­
tre parole che querte : signora contessa ! » 

« Dopo alcuni istanti di profondo silenzio, il lie 
si allontanò, accompagnato dal generale Serrano e dal 
signor Topete. 

« Mentre il Re se ne andava, la vedova di Prim, 
dominando il proprio dolore, si rivolse al signor To­
pete, esclamando : « Mio marito ! » 

« S. M. il Re apprezzò in tutto il suo valore 
il sentimento della consorte di Prim, e pianse con 
lei. Nulla dissero quelle due anime angosciate; però 
il loro pianto fu più eloquente di qualunque parola. » 

Del resto, l'impressione prodotta dal Re, per 
testimonianza di tutti ì giornali, fa ottima. S. M. 
non parla ancora lo spagnuolo, ma lo intende assai 
bene, e vuole che parlino spagnuolo tutte lo persone 
del suo seguito. 

— Da una corrispondenza al Diario di Barcel­
lona togliamo quanto seguo : 

« Narrasi che S. M., parlando con uno dei no­
stri uomini politici dell' uso cho vi era in Spagna 
elio a capo del Ministero vi fosse un generalo, disse 
che ciò era naturalo quando il trono era occupato da 
una donna, ma non già ora, che siede sul medesimo 
un militare. » 

« A' suoi aiutanti ordinò che lo trattino di li'-
stra Maestà soltanto negli atti ufficiali. 

« Iersera invitò a pranzo i suoi aiutanti e gli 
ufficiali di guardia al Palazzo. Alle frutta feco por­
tare dei sigari e disse che tutti potevano fumare in 
sua presenza. 
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Tutti questi fatti prodnoono ottima impressione 
nel pubblico. 

€ Mentre vi scrivo, il Re si è recato a visitare 
l'aiutante del generale, Bignor Nand'm, che fu ferito. 

« S. M. ha dato ordine ohe nessuna scorta lo 
accompagni quando va per le vie, e fece rinviare in 
caserma la mezza batteria d' artiglieria che stava di 
guardia al Palazzo Reale. 

« Si assicura inoltre aver egli detto che se, co­

me Re costituzionale non s'immisohierà nella politi­

ca dei Ministeri, prenderà però parte attiva in tutto 
ciò che riguarda 1' esercito. » 

Lo stesso corrispondente assioura che l'ammira­

glio Topete dichiarò al Re che accetterà quel posto 
che a S. M. piacerà di dargli. 

— Raccogliamo pure dai giornali madrileni i se­

guenti interessanti particolari delle pompose esequie 
fatte a Madrid alla salma del generale Prim : 

I funerali ebbero luogo nella mattina del 2 cor­

rente con grande pompa e in mezzo ad una folla im­

mensa, che, mesta" e raccolta, occupava tutte le vie 
per cui passò il corteggio funebre, dal palazzo di 
Buena vista per il paseo del Proda al santuario 
dell' Atocha. 

Apriva la marcia la guardia civile (carabinieri) 
di fanteria e cavalleria. Seguivano tutti i ricoverati 
negli stabilimenti di beneficenza, le confraternite e 
associazioni sacramentali col clero delle loro rispet­

tive parrocchie, quella però di San Giuseppe in luo­

go di preferenza come parrocchia del defunto. 
Dopo veniva un ricco e dorato carro, tratto da 

sei cavalli neri con coperte di lutto e con pennacchi 
bianchi sulla testa, sul quale' era deposta la preziosa 
salma. 

I sei cordoni del panno funerario erano portati 
da due luogotenenti generali, Contreras e Nouvilas 
da due ex ministri, Silvela e Figuerola, e da due 
deputati costituenti, Montesino e Rodriguez D. Vin­

cenzo. 
A fianco del feretro su due file erano con torcie 

accese gli uscieri delle Cortes, della presidenza del 
Consiglio e del Ministero della guerra, dodici invalidi 
del quartiere dell' Atocha, nonché gli altri uscieri de­

gli uffici governativi ed i domestici del defunto. 
Immediatamente dopo seguivano i cavalli di bat­

taglia del generale, condotti a mano da soldati del­

l' esercito. 
In appresso, sempre su due file, stavano nel se­

guente ordine i moltissimi cittadini e potabili, che 
col loro intervento alla pietosa cerimonia vollero por­

ger ancora un'ultima prova di affetto e di ammira­

zione alla memoria del compianto generale Prim, 
cioè : 

Le persone che non hanno alcuna qualità d'uffi­

zìale sia governativo, che popolare ; gli uffiziali del­

l'esercito fuori servizio; le commissioni àeìVAyunta-

miento e della deputazione provinciale; le autorità 
superiori della provincia di Madrid; il capitano gene­

rale di Castiglia la Nuova; ì segretari dei Ministeri 
o dell' ammiragliato; il tribunale dei conti ; il supi e­

mo consiglio di guerra ; il Tribunale supremo di giu­

stizia; il Consiglio di Stato; il Congresso dei depu­

tati e da ultimo S. A, il Reggente col Consiglio de* 
ministri e i parenti del defunto. 

Secondo 1' usanza madritena, chiudevano il cor­

teggio funebre un numero sterminato di vetture delle 
Cortes, della Reggenza, del Governo, dei Corpi dello 
Stato e di moltissimi cittadini, le quali erano prece­

dute dalla vettura dell'estinto. 
S. M. il Re Amedeo I con pietoso e delicato pen­

siero inviò da Cartagena a Madrid il suo aiutante di 
campo, signor luogotenente generale Grespo, coli'in­

carico di rappresentare la M, S. alla funebre ceri­

monia. 
Le truppe resero gli onori militari alla salma 

del generale Prim dovuti ad un capitano generale 
che muoia in campo dì battaglia, come avevano de­

cretato lo Cortes. La salma fu tumulata nel santua­

rio dell'Atocha, al cui limitare fu ricevuta dal co­

mandante generale del quartiere degli invalidi alla 
testa del oorpo sottoposto a' suoi ordini. 

Il Governo di S. A. ha decretato un lutto offi­

ciale di tre giorni per tutta la Spagna a cagione della 
morte del generale Prim. 

Ordinò inoltre ohe se gli celebrine esequie in 
tutti i distretti militari, e che la sua gloriosa spada 
venga deposta nel museo di artiglieria di Madrid. 

— 11 Journal Officiel del 2 pubblica una nota, 
nella quale, dopo avere accennato alle notizie sui mo­

vimenti delle armate della Loira e del Nord, giunte 
a Parigi, aggiunge : « Senza dubbio, noi non dob­

biamo cullarci di chimere : noi siamo in faccia ai 
pericoli più gravi che possano opprimere una nazione. 
Pertanto tutti sentiamo che la nostra Francia repub­

blicana li supererà. Parigi le ha dato 1' esempio , e 
quest' esempio è nobilmente seguito. Parigi non vuol 
soccombere. La sua popolazione, d' accordo cogli uo­

mini che hanno l'insigne onore dì dirigere la sua 
difesa, respinge altamente ogni capitolazione. Parigi 
ed il Governo vogliono combattere : là sta il dovere 
e siccome il paese intiero vi si associa senza riser­

va, qualunque sia la prova passeggiera che gli sia 
inflitta, non si umilierà innanzi allo straniero ». 

— La Commissione delle barrioate di Parigi ha 
pubblicato il seguente Manifesto, che porta la data 
del 1 gennaio; 

« Cittadini, 
« Appena si presentò il nemico sotto le mura 

di Parigi, e per far fronte a tutte le eventualità del­

l' assedio, fu ufficialmente costituita una Commis­

sione delle barricate. 
« Questa Commissione si mise tosto all'opera ; 

essa fortificò gl'ingressi interni di Parigi e determi­

nò i punti sui quali dovrebberojessere erette le bar­

ricate in caso di attacco a^viva^forza. 
« A queste operazioni doveva limitarsi 1' opera 

della Sommissione|Jdelle barricate finché i prussiani 
si limitavano ad investire Parigi. Ma oggi che il ne­

mico sembra voler pronunciavo 1' offensiva, la previ­

denza della Commissione delle barricate è tenuta ad 
altri doveri. 

« Per quanto improbabile sia l'esito di un ten­

tativo contro i nostri bastioni, importa di evitare 
ogni sorpresa e di prendere anticipatamente ogni u­

tile precauzione. Importa che tutti lo sappiano : die­

tro ai forti protetti dal coraggio dell' armata e della 
guardia nazionale mobilizzata, dietro le mura custo­

dite dalla costanza della guardia nazionale sedenta­

ria , i prussiani troveranno ancora l'indomabile resi­

stenza delle barricate parigine. 
« Per conseguenza è sembrato futile alla Com­

missione delle barricate fare appello al patriottismo 
di tutti ed invitare ogni famiglia a preparare fui d'ora, 
come misura di previdenza, due sacchi da terra che 
sarebbero consognati al primo avviso della Commis­

sione , e servirebbero unitamente coi ciottoli a cuo­

prire in poche ore Parigi di barricate , oppure a ri­

parare le breocie. 
« Ogni sacco da terrajdeve avere 70 centime­

tri di lunghezza e 35 di larghezza, in?modo da es­

sere trasportabile con facilità. La tela può essere 
grossolana ed il prezzo ne sarebbe minimo (05 cen­

tesimi al più) per quei cittadini cui non piacesse 
fabbricarli essi medesimi. 

« Nelle circostanze presenti è nostro dovere di 
tenerci proparati ad ogni evento e di assicurarci 
contro l'ignoto. 11 popolo sa bene che nei membri 
della Commissione dello barricate trovani uomini de­

cisi a difendere Parigi palmo a palmo, a non arren­

dere giammai all' inimico della nostra patria questa 
cittadella del diritto e della libertà repubblicana. 

{Seguono le firme) 
— Il Times consacra alla Spagna un lungo 

primo articolo, che incomincia con questa acclama­

zione : 
« Viva a lungo Amedeo I re di Sp.igna! » 
Il Times dice che il re Amedeo, ; ol suo con­

tegno intrepido e generoso nel recarsi in Ispagna, si 
rese degno di cingerò la corona di Ferdinando e 
d'Isabella. 

Esso ricorda che il coraggio porsoi.ale non b mai 
mancato nolla Casa di Savoia, e descrive lo circo­

stanze straordinarie in m<>zzo a cui il Principe sbar­

cava nella Spagna e fece il suo ingresso in Madrid. 
In Ispagna non accade mai se non l'inaspetta­

to, e non ostante secoli di un Governo corrotto, nul­

la di veramente sublimo e generoso ti ova indifferen­

te il cuore spagnuolo, e la fiducia con cui il giova­

ne Principe straniero si è affidato, solo e senza ami­

ci , al popolo spaglinolo, non può non risvegliare in 
esso i suoi migliori istinti. 

E un fatto cho i Borboni sono respinti e spre­
giati dalla Spagna, e che il timore del socialismo ♦ 
strìnse lo classi possidenti intorno al nuovo trono 
innalzato da Prim. 

Il Times ronde onore e giustizia all' uomo di 
Stato caduto vittima di un orribile e codardo assas­
sinio, mastino al suo tatto, fermezza, intelligenza, 
prontezza e moderazione; ma la sua opera riuscì an­
co perchè il popolo era stanco di rivoluzioni. Ninna 
meraviglia che sulla via tracciata da Prim il nuovo 
Re troveià meno arduo di quel che si creda il com­
pito del governare la Spagna. La stossa tragica cata­
strofe con oni s'inaugura il suo regno sarà un mo­
tivo di simpatia tra lui e la nazione , ed il sangue 
di Prim ne cementerà il trono. 

Il nuovo Re si trova, dopo la morte di Prim, in 
una posizione più neutrale e quindi più indipenden­
te, più dignitosa, più rogalo al disopra e di fronte 
ai partiti che sono oramai tutti ai suoi servigi, e 
che egli può così moderare, conciliare e far cooperare 
seco al bene del paese. 

gii nmwaaammmmBtBammmmammmK^SBtm 
AVVISO 

Si prevengono i cultori deUe belle 
arti, gli amici ed ammiratori del defunto 
Prof. Minardi che domani 15 corr. alle 
ore 4 ly2 avrà luogo V accompagno delle 
di lui spoglie mortali, muovendo dalla ca­
sa in via del Gresù N. 112 palazzo Doria 
Pamphili. 

Nel successivo lunedì 16 alle ore 
10 1|2 nella Chiesa di S. Maria in Via 
Lata vi sarà la Messa funebre. 

Offerte pervenute e raccolto nell' ufficio 
della Direzione a favore de' danneggiati 
dall' inondazione. 

Undecima Elenco 
Riporto. . . . Lire 9673 02 

Comm. Stefano Castagnola, ministro di Agri­

coltura Industria e Commercio. . L. 100 
Comm. Matteo Raeli, Ministro Guadasigilli » 100 

Somma complessiva . . L. 3873 20 

Dispacci Telegrafici 
/'Agenzia SteftvuJ 

SCHWERIN 12. — Un telegramma del gran­
duca in data dell'll (sera) dico che oggi i combat­
timenti furono seri ma vittoriosi presso Lombron e 
Lacbapollo. Vennero fatti circa diecimila prigionieri. 

Le nostre perdite sono lievi. Domain avanzere­
mo verso Lemans. 

VERSAILLES 12. — Ieri i nostri corpi, avan­
zandosi verso Lemans , sostennero alcuni violenti 
combattimenti fino alla notte. 

Lo stretto di Champagé fu preso. 
S'impadronimmo di setto cannoni ed alcune mi­

tragliatrici. 
11 Generale Werdcr, dopo respinto il nemico nel 

combattimento del 9 a Villersexel, continuò ieri la 
marcia. 

BORDEAUX 12. — I teledrammi da parecchi 
punti del centro, all' Ovest, e all' Est constatano una­
nimemente che i prigionieri tede­chi mostrano un 
grande scoraggiamento, e credono che in seguito della 
catastrofe la pace verrà presto conchiusa. 

LONDRA 12. —­ Il Times dice : A misura 
che rende»i più manifesta 1' intenzione dell' Austria 
per opporsi alla Rustia nella conferenza, diventa mi­
nore l'interesse per la Prussia di accettarne la riu­
nione. 

La Prussia corca di evitare una nuova compli­
caziono, prirna che la lotta contro la Francia sia ter­
minata. 

Alcune indicazioni farebbero credere che la Tur­
chia non sia aliena di trattare direttamente colla 
Russia ondo evitare futuro divergenze. 

Lo Stendard dice che 1' Inghilterra deve inter­
venire immediantcmcntc por impedirà lo smembra­
mento della franchi. Soggiunga cho si ò impegnato 
il suo onoro, per l'iniluenaa. 

BERLINO 12. — Austriache 200 7)8 ; Lom­
barde 100 l i t ; Mobiliare 135 1[1; Rendita italiana 
54 3pì ; Tabacchi 88 IpS. 

LONDRA 12. — Consolidato inglese 92 5|8 ; 
Rendita italiana 54 3p3 ; Lombarde l i 7 [8; Turco 
44 lp2 ; Spagnuolo 29 15(16 ; Tabacchi 88. 



MARSIGLIA 13. — Rendita francese 50 75 ; 
Italiana 53 20; Prestito nazionale 420; Spaglinolo 29; 
Austriache 765; Turco 43; 1]4; Lombarde 226 50 ; 
Romane 130. 

NAPOLI 13. — Stanotte è cominciata l'eruzio­

ne del Vesuvio. La Lava uscendo dalla sommità del 
Cono, si dirige verso l'Atrio Cavallo. Nessun perico­

lo minaccia finora. 

COSTANTINOPOLI 13. — È smentita l'asserzio­

ne della Porta che è disposta a definire la questione 
attualo direttamente colla Russia. 

BERLINO 13. — La Gazzetta della Croce an­

nunzia che Manteuffel ò diggià partito collo Stato 
maggiore per l'armata dell'Est. 

VERSAILLES 12. — I l numero dei prigionie­

ri fatti dalle nostre truppe I ' l l nei combattimenti 
verso Lemans non è di 2000, come fu annunziato, 
ma soltanto la nostra colonna nel centro ne fece 
5000, o prese 4 mitragliatrici. 

VERSAILLES 12 — Il Bombardamento da tre 
giorni è rallentato in seguito 'della nebbia, però il 
fuoco è contro lo cinte. Parigi è abbastanza forte. 

Abbiamo duo gradi di freddo. 

— 452 — 

VERSAILLES 13 (Ufficiale) — Ieri dopo mez­

zodì il 3. e 10 Corpo presero Lemans. 
Il 9. e 13. Corpo avanzaronsi vittoriosamente 

fino a Saint Corneille. Ritrovaronsi a Lemans gran­

di provìgioni. Fecersi molti prigionieri. Mancano i det­

tagli. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
14 Gennaio 

Rendita italiana 57 30 57 25 
Napoleoni d'oro 21 02 21 ■— 
Londra 26 29 26 27 
Marsiglia — — 
Prestito nazionale 80 85 80 80 ­

Obbl. Tabacchi 463 
Azioni Tabacchi 6 8 9 — 6 8 8 50 

. Banca nazionale 2410 
Azioni meridionali 327 — 3 2 6 50 
Buoni meridionali 176 — 432 — 
Obbligazioni meridionali . . . — — 432 —• 
Obbl. Eccles 78 92 78 90 

SECONDA NOTA delle persone che hanno con­

tribuito il sussidio di lire due agli Asili In­

fantili, in surrogazione degli auguri, che 
solevano fare, o awe6òero dovuto restituire 
nella ricorrenza dell' armo nuovo. 

Arnau Cav. Gioacchino 
Bertóni Dott. Gaetano 
Costa Vincenzo 
Costa Tito 
Costa Giulio 
Castelvecchio dì Duca 
De Belardini Nicola 
Ferrajoli Marchesa Francesca 
Ferrajoli March. Gaetano 
Ferrajoli March. Alessandro 
Filippani Vittoria 
Filippani Comm. Benedetto 
Filippani Cav. Tommaso 
Lazzaroni Cesare 
Lochwood Madame 
Merolli Vittoria 
Merolli Cav. Pietro 
Mereghi Marianna 
Mereghi Cav. Giulio 
N. N. 
Pavey Cav. Waldimiro 
Sciarra Principessa 
Sciarra Principe Maffeo 
Sperling1 Miss 
Spagna Emilia 
Tadoiinì Cav. Scipìono 
Vecchiotti Monsig. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49> 6 4 SOL LIVELLO DEL MARE 
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OSSE11VAZIOW DIVERSI! 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

«Ini sig. tìiuseppo 
Bollo straordina­

io oflici» in piazza 

Ad istanza dolio RR. Finmizo o per 
esse dell' Intoiidonza Pn.vìiicialo dolio Fi­
nanze in Itomn rapv 
Lazzarini l'ropos'o il ] 
rio in Uoina Uom. v, ■ 
di Monte Citorio ii 

S'intima o si la precetto ngl'infr. di 
di soddisfare noli'ufficio sutlil. la somma 
di Lire 522. 02 dovuto in qto a L. 97. 92 
tassa, o L. 42"> multa ili bollo di alcuni 
Mimifoisli Teatrali impressi in carta libe­
ra a forma del verbale del 15 gonnaìo 
1870 debitamente in atti prodotto notili­
ctndogli clic se dentro il tonnine ai tro 
giorni dalla data del presento atto non 
sodislVraimo l ' indicato debito insieme al­
lo spese sarà rilasciata V ordinanza oso­
ciitiva di Mano­Regia a forma del disposto 
nel tit. XVX sez. XIX del reg leg. e gind. 
del 19 novembre 18­U, ondo ec. 

Sìg. Au'oiiio Cardinali d'incognito 
domicilio e dimora por aili.­siouc od insor­
ziono in gazzetta. 

Sig. Giovanili Puccinolli domic, via. 
Agon alo n. lo'. 

l i lo gi'iitni!u 1871 affissa copia alla 
porla doli'uditorio a forma di loggo. 

Ralf, lì rioni CITS, pre no i Trib. 
di Rimili. 

Si deduce a notizia di chiunque aves­
s i interesso per alìis.siono ed inserzione 
in gazzetta (inalili, col geo 8 coir. gemi, 
a sig. t,H)„celmioSaraC"in nella qualifica 
di Anunre do.lu pupilla Amalia Bartoletti 
« rientrato al pò­,.osso del negozio di 
l asticcoria i> ConlVt uro in \ i a dello Con­
voi'ttte n. G o 7, stigli, avviamento o tut­
t altro ; etl è ora Mgli il solo cho rappro­
s enti e conduca cole.­to negozio noli ' iu­
toro.s&o della pupilla allo suo curo affida­
te, e ciò per «ani effetto di leggo o sotto 
tutte lo ri^orvo di ragiono. 

Oggi 14 Homi. J87l. Alllssa copia a 
torma di leggo. l " 

Hall. Il.Hi.Mi curs. 
Luigi Aureli prue. 

Vii'NJUTJj WXUUIZUR1E 

■/iim.Mr'.t'l"z''1, ,1"llil l { o = i a Aiuministra­
ziuno a Istruziono Commercio o lavori 
M V . MIMM* Vmìììdti d i *<""» » P«" 
Brìnci, n i " ' " ^ l , o r C o m m ­ l^'imcoseo 
T, ■?", " l a rDS1,\u"za doll'olllcio in via 

feiis'^1'^1 % ' « ~ » " ° 
In forza di ordinanza di Jlano­Rnch 

Z i r ' . V ' f t A,[unsi8'' Oi­landiiii g a° K 
& l*­­r'"lb­ °lv­ tU iiama « «ionio 39 
S " l ™ ' ­ 1 ? p i g n o r a t i gli in­
<■,« . i J l a f tó l , ( l 1 ''""'ino conio la pro­
cesso verbal, redatto dal sottoscritto Cur­

sore il giorno 25 Maggio 1869 prodotto 
nella Cancelleria del sullodato Tribunale 
li 18 Agosto 1869 al fase. u. 91 dall' an­
no 1864. 

Noi giorno 23 gennaio 1871 allo oro 
10 ant. nel locale di deposito dei marmi 
a Marmorata. si procederà «Ha vendita 
giudiziale mediante pubblio incauto al 
maggioro o migliore offerente di n. 93 
massi di inarmo bianco provenienti dalla 
Grecia di ditferenti grandezze marcati con 
il Numero progressivo o le Ietterò iniziali 
M. C. con vernice rossa giaconti in detta 
Marmorata. Quanto volto non avesse luo­
go la vendita por mancanza di oblatori si 
procedura all' immediata aggiudicazione a 
lavoro della istante a forma di leggo. 

Carlo Danesi curs. del Trib. 
ciò. di Roma. 

11 presento avviso si notifica alla So­
cietà di Marmi di Paros o per ossa ì sigg. 
Al. Konìor G­. A. Basili o Giorgio P. Slcousis 
rap pti per affissione a forma di legge. 

Li 14 geiinaro 1871. Affissa copia alla 
porta dell 'uditorio del Tribunale. 

Ci'rlo Danesi cursore. 

Ad istanza del sig. Cav. Raffaclo Pran­
cisci poisiiì. domic, via dol Teatro Vallo 
n. 7 rapp. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal­
l' lllmo o lìmo Mon<ig. Gasparoli Giudico 
Kcclosiastico del Trio. civ. di Roma il 
giorno 31 Marzo 1870 con la qualo venno 
ordinata la vendita doll'infradicendo fon­
do, od in sequela della produzione effet­
tuata il giorno 1 Sottombro 1870 al fase. 
300 del 1868 avanti il sullodato 0 indico 
dol Capitolato e dogli estratti autentici 
dei registri ipotecari o del Censo uonchó 
in seguito del rapporto del Perito giudi­
ziale sig. Giusoppe Voizili Architetto pro­
dotto li 19 Pobraro 1870. 

Nel giorno vont ic iupo (rennaro 1871 
allo oro 11 ant. indi' officio della Deposi­
t o r s Urbana situato ontro il S. Monto di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo dol 
publico incanto alta vendita giudiziale a 
lavoro del maggioro o miglioro offoronto 
del qui appresso descritto fondo con tutti 
« singoli i suoi annessi, connessi, usi, inom­
bri, adiacenze, pertinenze, comodità o di­
ritti analsivogliano cioè1: 

Utilo dominio della casa da cielo a 
terra situata qui in Roma in via Toma­
colli distinta coi civici n. 112 o 113 com­
posta di pianterreno quattro piani supe­
riori o tortazzo con camere unito formanti 
un quinto piano, cantine occ. confili, d i 
un lato la casa dol sig. Gainbardolla, dal­
l 'al tro quolla dol sig. Francosco Colli, 
davanti la nominata via pubblica salvi 
ecc. di dirotto dominio dolio Damo dol 
Monastoro dol S. Cuore alle quali si cor­
rispondo l'annuo porpotno canone di se. 3 
pari a laro 16 o cent. 12 1{2 stimata dal 
sndd. Polito giudiziale Vorzili defalcato 
il canono Lire 24611 o cent. 37. 

11 primo portante sul quale verrà a­

porto l ' incanto sarà nella suddetta som­
ma di Lire 24644. 37, ed il prozzo di de­
libera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Gius. Mancini Lombardi proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib. ciò. 

di Roma. 

In forza di Sentenza emanata dal Tri­
bunale Civile di Roma Socondo Turno il 
giorno 9 Agosto 1870 ad istanza doi si­
gnori Giovanni Sirani o Giovanni Ojottì 
domiciliato in via in Arcione N. 98 rap­
presentati dal sottoscritto Procuratore. 

Nel giorno Venticinque Gennaro 1871 
allo oro 11 antimoridìaiio noli' officio della 
Depositeria Urbana situato ontro il S. Mon­
to di Pietà di Roma si procederà por pu­
blico incanto alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore offerento del qui ap­
presso doscritto fondo con tut t i i suoi an­
nessi, o connessi. 

Casa situata sul suburbio di Roma 
fuori di Porta Angelica passato S. Ono­
frio in Campagna sulla strada cho con­
duco alla Giustiniana distanto miglio 4 
circa da dotta Porta, composta di quattro 
vani torroni e quattro vani superiori sca­
la libera od altra scala in comune con la 
Casa della Compagnia del Sagramonto , 
confinauto con i beni della suddotta Com­
pagnia dol Sagramonto, la Vigna dì Fran­
cesco Maria dotta del Francese, la strada 
salvi occ. stimato dal Perito Rebocclii scu­
di 493 o baj. 75 pari a Lire 2653 e coni 90. 

Nella Cancelleria dol sullodato So­
condo Turno Civile al fascic51o 591 del 
1870 sotto i l giorno 13 Decorata 1870 
trovasi prodotto il Capitolato, 1'.estratto 
autontico delle iscrizioni ipotecario, o del 
censo, nonché è stato ripetuto il rappor­
to dol Perito Robocchi prodotto il giorno 
4 Agosto 1870. 

I l primo prezzo sul quale verrà aper­
to l ' incauto sa*à in Lira 2653: 90 valoro 
cosi determinato dal Perito signor Robec­
chi a forma del suo rapporto. 

Pietro Fazzini Proc. 
Carlo Danesi Curs. dei Trib. di 

Roma. 

AVVISI DIVERSI 

NAZZAHRI avendo contrattato dei graziosi 
locali In prossimità ilei suo StaWlimeiito, pian di 
Spagna Min. 82 e 83, si fa m doraie avrertire il 
punico eie potrà disiipegiare gnaiangiie ordina­

le, e peri 
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CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA 01 ROMA 

Del dì 13 Gennaio 1871 

Genova. , 
Napoli . . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia. . 
Milano . , 
Ancona. . 
Bologna . 
l'arici . . 
Mnrsiglia. 
Lione. . . 
'Angusta , 
Vienna . 
Trieste . 
Londra, , 

Nap. d' oro 
So. Dune» 0 0[0, 

09 65 99 05 

26 27 20 17 

V A . I L o r c i 

Rendita Italiana 5 0[0 . , . 
Consoliti, Rom. 5 0[0 . . . . 
Imprest. Nazion. 
Obblig. Beni Eccles. 5 0|0. 
Certiftcnti sul Tesoro 5 OJO. 
Banca Nazion. Ital 
Banca Romana. . . . . . . . 
Azioni Tabacchi 
Obblig. dette 6 0(0 
Strati. Vevv. Roiri 
Obblig. detto 
Strade Feri*. Merit] 

Buoni Meriti. 6 OiO (oro). . 
Società Romana delle Mi­

niere di l'erro 
Società Anglo Romana per 

l'Illuminazione a Gas. . 
Uras di Civita Vecchia . . . 
io.Ostiense. . . . . . . . . . 

Godimento 

1 genu. 71 
1 geni). 71 
l ott. 70 

1 gemi. 70 
1 gemi. 71 
1 lug. 70 

» 
1 ott. 70 
1 lug. 70 

1 magg. 70 
1 gemi. 70 

Valore 
nomi­
nale 

Ó37 60 
1000 — 
1075 — 
500 — 
500 — 
Ó00 — 
500 ~ 
500 — 
500 — 

537 50 
500 — 
500 — 
430 — 

57 — 
57 20 
80 — 

479 — 
1105 — 
HS9 — 
46S _ 

70 — 
138 — 
324 — 

517 
600 

OSSERVAZIONI 

jirezni fatti del 5 0)0 

BOMA — H E G U TIPOGRAFIA 
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